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EDITORIALE QUESTO MESE MARTEDÌ01
Tra cinema e teatro. Omaggio a Toni Servillo
16.30  L’UOMO IN PIÙ 

(Italia/2001) di Paolo Sorrentino (100’) 
Toni Servillo e Andrea Renzi, Tony e Antonio Pisapia. Un 
cantante e un calciatore all’apice del successo agli inizi 
degli anni Ottanta, poi caduti in disgrazia. In una Napoli 
che assomiglia a una ‘Milano da bere’ più sbiadita e meno 
sfavillante, i due percorrono strade parallele di ascesa e 
sconfitta, senza incrociarsi mai, fino al momento della 
resa dei conti, in primis morale, con un mondo corrotto in 
preda al delirio e all’onnipotenza del denaro. (vdd)

Tra cinema e teatro. Omaggio a Toni Servillo
18.30  LE CONSEGUENZE DELL’AMORE

(Italia/2004) di Paolo Sorrentino (100’)
Sorrentino offre a Toni Servillo il ruolo di un ‘uomo bloc-
cato’ in questo ottimo noir esistenziale, tutto giocato su 
sguardi e silenzi, dialoghi sul filo del paradosso, allen-
tarsi e accelerarsi dell’azione. Un anonimo albergo sviz-
zero, una hall e una stanza chiusa, noia e feroci tensioni 
sottopelle: per questo personaggio misterioso arriverà 
la svolta di quell’amour fou che può sconvolgere e di-
struggere una vita, portare alla redenzione e al martirio. 
Premiato con 5 David di Donatello. (vdd)

Tra cinema e teatro. Omaggio a Toni Servillo
20.45  IL DIVO 

(Italia/2008) di Paolo Sorrentino (110’)
Una perfetta messa in scena del Potere, una tragedia 
‘greca’ astratta e metaforica che potrebbe anche pre-
scindere dalla vicenda di Andreotti e dal sistema onni-
voro della DC. Perché ogni potere deve nutrire se stesso 
con tutti i mezzi, anche i più illeciti, per rimanere saldo 
e intoccabile. In questa ‘sacra’ rappresentazione tutto è 
volutamente esagerato, macchiettistico, sopra le righe: 
una follia visionaria e terribile, un’orgia di immagini e 
associazioni visive ellittiche e stupefacenti. (rch)

MERCOLEDÌ02
Tra cinema e teatro. Omaggio a Toni Servillo
I mercoledì del documentario
18.30  TRILOGIA NEL MONDO 

(Italia/2011) di Massimiliano Pacifico (56’) 
Quattro anni di prove e tournée della ‘trilogia della vil-
leggiatura’ di Carlo Goldoni, che Toni Servillo ha riportato 
in scena tutt’intera oltre cinquant’anni dopo lo storico 
allestimento strehleriano. Il film dedica al carismatico 
Servillo un bel ritratto d’artista. Servillo fu, tanti anni fa, 
nel Teatro di guerra di Martone; diventato il più richiesto 
tra gli attori del cinema italiano ‘alto’, sembra dirci oggi 
che fare teatro è guerra di resistenza. (pcris)

Tra cinema e teatro
20.00  UN AMLETO DI MENO 

(Italia/1973) di Carmelo Bene (70’) 
Un set a Cinecittà. Un bunker? Non proprio. Tutto vi ap-
pare bianco, lindo. I fondali, i cappelli delle suore a seno 
nudo. Bene risalta vestito di nero-vermiglio. Amleto dal 
volto in decomposizione, squamato, afflitto da pus 
grigio-verde. Un cadavere. Il testo shakespeariano è un 
tour de force d’oblio. Carta straccia. Echi di Laforgue 
(con interpolazioni dalla Signorina Felicita di Gozzano), 
frammenti operistici. Presentato in concorso a Cannes, 
è l’ultimo atto dell’‘eroica’ parentesi cinematografica di 

Carmelo Bene. Un film che fa a fette il buon gusto, un 
corpo a corpo con l’odiata ‘immagine’. (rc)
TRANSFERT PER CAMERA VERSO VIRULENTIA 
(Italia/1966-67) di Alberto Grifi (22’) 
Un gruppo di attori (tra questi lo stesso Grifi e Lou Castel) 
alle prese col teatro di Aldo Braibanti. Esperto di lenti, 
prismi, diffrazioni cromatiche, specchi deformanti, Grifi 
si inventa dispositivi in grado di alterare l’ottica della 
macchina da presa. La visione ne esce deformata, com-
promessa da sdoppiamenti, distorsioni, aberrazioni della 
messa a fuoco. Un po’ come vedere le cose per la prima 
volta: con lo sguardo di un neonato (o di una mosca). (rc)

Cinema e psicoanalisi. Scenari dell’identità
21.45  IN UN MONDO MIGLIORE

(Hævnen, Danimarca-Svezia/2010)
di Susanne Bier (119’) 
Indagatrice della famiglia e delle fragili identità che 
si nascondono tra le mura domestiche, la Bier osserva 
bullismo e ribellione con oggettiva sincerità. La ric-
ca borghesia danese appare il contesto perfetto per 
l’esplodere di pulsioni adolescenziali violente, e a 
poco serve il volontariato in Africa di un padre troppo 
distante. Anche l’invidiato nord Europa soffre, come 
tutto il continente. Di questa crisi culturale Susanne 
Bier è la riconosciuta cronachista. (aa)
Ne discuteranno Daniela Battaglia e Irene Ruggiero

GIOVEDÌ03
Sala Cervi
18.30  Serata FAI Giovani 

Incontro con il direttore della Cineteca Gian Luca
Farinelli, alla scoperta delle attività della Fondazio-
ne, fra vocazione internazionale e legame culturale 
col territorio. Sarà possibile di iscriversi al FAI con la 
tariffa promozionale FAI giovani.
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili 
Prenotazione obbligatoria entro mercoledì 2 maggio:
faigiovani.emiliaromagna@fondoambiente.it

Tra cinema e teatro. Omaggio a Toni Servillo
18.00  IL GIOIELLINO

(Italia/2010) di Andrea Molaioli (110’)
Ispirandosi al crac Parmalat, Molaioli, dopo La ragaz-
za del lago, scava in un’altra provincia dai molti vizi 
e dalle poche virtù. Gigantesco, come sempre, Toni 
Servillo è un ragioniere algido, solitario e indisponen-
te che si muove alla perfezione nelle atmosfere cupe 
create dalla fotografia onirica di Luca Bigazzi. (vdd)

Tra cinema e teatro. Cinema del presente
20.15  AMORE CARNE

(Italia-Svizzera/2011) di Pippo Delbono (75’)
Figura teatrale eccellente, Delbono da alcuni anni si è av-
vicinato al cinema in modo personale attraverso piccoli 
intimi film. Questo è una sorta di diario filmato con un 
telefonino. “Strutturato come una lunga infinita sogget-
tiva, s’intreccia indissolubilmente con la voce di Delbono 
accompagnando il nostro sguardo tra le pieghe del reale. 
[...] Tornano di strettissima attualità le ragioni di un cine-
ma forte, creativo, sperimentale. Un cinema che in Italia 
ormai sono in pochi a praticare”. (Giona A. Nazzaro) (rc)

Tra cinema e teatro
22.15  CESARE DEVE MORIRE 

(Italia/2012) di Paolo e Vittorio Taviani (76’)
Dopo una fase calligrafica della loro lunga carriera, i 

fratelli Taviani spogliano il proprio cinema di qualsiasi 
orpello e realizzano un sorprendente esempio di film mi-
litante. Negli occhi dei carcerati di Rebibbia che inter-
pretano il Giulio Cesare di Shakespeare si leggono, non 
dette, tutte le vite controverse e le esistenze violente 
di un’Italia segregata. Progetto tutt’altro che retorico, 
Cesare deve morire trasforma il sovraffollamento carce-
rario in un claustrofobico teatro degli avvenimenti. (aa)

VENERDÌ04 
17.00  IL MESTIERE DELL’ATTORE

Incontro con Toni Servillo, a Bologna in occasione di 
Barbarie il ciclo di letture classiche organizzato dal 
Centro Studi ‘La permanenza del Classico’
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili
Prenotazione obbligatoria:
amicicineteca@comune.bologna.it
In collaborazione con Teatri Uniti di Napoli, Alma Ma-
ter Studiorum – Università di Bologna

Festival Internazionale di Cinema Trans
4, 5 e 6 maggio

Inaugurazione del Festival
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
19.00  ‘Favoloso’ brindisi con dj set

Performance di danza The Key con Stefy Galzenati 
Rodriguez e Mattia Corradini. Coreografia di Camilla 
Ferrarese
Inaugurazione della mostra In un corpo differente 
di Fabio Sera, esposizione di materiali storici sulla 
legge 164

20.00  Presentazione del festival con Porpora 
Marcasciano e Luki Massa. Interventi di
Gian Luca Farinelli, direttore della Cineteca di Bolo-
gna e Vladimir Luxuria, madrina del festival.
Remember Nadia: proiezione di documenti video 
dall’Archivio Storico del MIT
a seguire 
OFFERTE SPECIALI
(Italia/2005) di Gianni Gatti (7’) 
REMEDIOS
(Italia/2012) di Michele Coppari e Francesca Zannoni (4’) 
LE COCCINELLE
(Italia/2011) di Emanuela Pirelli (52’) 
Introducono Emanuela Pirelli e Le Coccinelle

22.15  I AM A WOMAN NOW
(Olanda/2012) di Michiel van Erp (80’) 

SABATO05
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
Sabato in biblioteca
11.00 - 17.00  In occasione della rassegna dedicata al 
cinema italiano di impegno civile, la biblioteca propone 
una selezione di documenti d’archivio: manifesti e foto di 

scena di film di Elio Petri, ritagli stampa d’epoca, docu-
menti di censura, le celebri colonne sonore di Morricone 
per i film di Petri. Nella hall di ingresso esposizione di 
manifesti originali e una speciale postazione d’ascolto.
La biblioteca della Cineteca è aperta anche il sabato 
dalle ore 11 alle ore 17.

14.15  Proiezione a sorpresa

Green Social Festival
18.00  TASTE THE WASTE

(Germania/2010) di Valentin Thurm (88’)  
Lo spreco e la dispersione del cibo rappresentano il più 
odioso crimine commesso dall’Occidente ai danni dei 
paesi più poveri. Per non parlare dei danni ambientali e 
agricoli. Il documentario di Thurn inanella una poderosa 
serie di esempi del nostro sperpero e indica alternative 
più che credibili. Dal produttore al consumatore metà 
del cibo si disperde. Dal regista allo spettatore, invece, 
il messaggio arriva intero, forte e chiaro. (aa)
Introduce Andrea Segrè. Ingresso libero

Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
Divergenti
18.30  Presentazione della graphic novel In un corpo 

differente. Intervengono l’autore Fabio Sera, Porpora 
Marcasciano e Romina Cecconi

Città del dolore
Inaugurazione della rassegna
18.30  KOYAANISQATSI 

(USA/1982) di Godfrey Reggio (86’) 
Le immagini urbane di questo film, a fianco dello 
stupore che incessantemente producono per il più di 
visibilità che offrono, diventano ben presto inquie-
tanti, in quanto descrivono automatismi sclerotiz-
zati, che riducono la vita sociale a un analogo della 
catena di montaggio, con gli stessi gesti ripetuti 
all’infinito. (Francesco Cattaneo)
Introducono Francesco Cattaneo, Raffaele Milani e 
Andrea Morini

Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
20.45  CINECONCERTO CITTÀ DEL DOLORE

Montaggio visivo a cura di Baco Productions
Musiche dal vivo di Au bout de la nuit con Raffaele 
Amenta (clarinetto) e David Sarnelli (fisarmonica)

Divergenti
20.00  TRANSSEXUAL DOMINATRIX

(USA/2011) di Shawna Virago (3’)  
BLACK ROSE TANGO
(USA/2010) di Richard Kimmel (12’)  
LOVELY MAN
(Indonesia/2011) di Teddy Soeriaatmadja (75’)  

Divergenti
22.15  JAMES DEAN

(GB/2010) di Lucy Asten Elliott (8’)
MELTING AWAY
(Israele/2011) di Doron Eran (86’) 

DOMENICA06
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
17.30  LEAFIE – LA STORIA DI UN AMORE 

(Madangeul Naon Amtak, Sud Corea/2011)
di Seong-yu Oh (93’) 

Leafie, gallina di superiore intelligenza, fugge da un 
allevamento e si ritrova in un bosco selvaggio in cui 
cerca di sopravvivere ai pericoli sempre in agguato e 
fa da mamma a un anatroccolo. Fiaba ecologista co-
reana che pone al centro l’amore per la natura, sottoli-
neato da suggestivi paesaggi colorati a pastello. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su. In attesa di conferma

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
17.45  VIAGGIO NELL’ISOLA MISTERIOSA 

(Journey 2: The Mysterious Island, USA 2012)
di Brad Peyton (94’)  
Avventura. Dagli 8 anni in su

Sala Cervi
Divergenti
18.00  RUSSULELLA

(Italia/2009) di Margherita Pescetti (50’)
  

Introduce Margherita Pascetti
ORCHIDS MY INTERSEX ADVENTURE
(Australia/2010) di Phoebe Hart (60’)  
Ingresso gratuito

Divergenti
20.00  A FIOR DI PELLE

(Italia/2012) di Margherita Ferri (10’) 
Introducono Margherita Ferri ed Ester Luppi
IL “FICO” DEL REGIME
(Italia/1991) di Giovanni Minerba e Ottavio Mai (60’) 
Al termine incontro con Giovanni Minerba, Vladmir 
Luxuria, Gian Luca Farinelli e Porpora Marcasciano

Divergenti
22.15  MADAME X

(Indonesia/2011) di Lucky Kuswandi (102’)  

LUNEDÌ07
New Canadian Experimental Cinema: Double Negative

 
BENEATH YOUR SKIN OF DEEP HOLLOW
(Canada/2010) di Malena Szlam (3’)
GHOSTS AND ROVEL ROADS
(Canada/2008) di Mike Rollo (16’)
PERCEPTUAL SUBJECTIVITY
(Canada/2009) di Philippe Léonard (6’)
ALL-AROUND JUNIOR MALE
(Canada/2010) di Lindsay McIntyre (8’)
MISSISSIPPI MOONCHILE
(Canada/2011) di Radwan Ghazi Moumneh (9’)
FRACAS (Canada/2007) di Eduardo Menz (5’)
ALL THAT RISES (Canada/2007) di Daichi Saito (7’)
PAN OF THE LANDSCAPE
(Canada/2005) di Christopher Becks (11’)
MAMORI (Canada/2010) di Karl Lemieux (8’)
Introduce Philippe Léonard

La grande musica sinfonica in HD al cinema
19.45  CONCERTO DELLA FILARMONICA DELLA 

SCALA DI MILANO
In diretta via satellite dalla Scala di Milano proiezione in 
alta definizione a cura di Nexo Digital del concerto diretto 
dal maestro Andrea Battistoni. In programma la prima 
esecuzione assoluta di Ja sam. Sonata per orchestra e 
voci bianche di Matteo Franceschini e Rapsodia su un 
tema di Paganini Sinfonia n. 2 di Sergej Rachmaninov.

Ingresso intero: 15 Euro; ridotto: 12 Euro (soci FICC, 
Student card); 9 Euro (Amici e Sostenitori della Cine-
teca, over 60, abbonati Fondazione Musica Insieme). 
Prevendita dal 2 maggio, con assegnazione del posto, 
alla cassa del Lumière in orari di apertura.

Città del dolore
22.15  POWAQQATSI

(USA/1988) di Godfrey Reggio (99’) 
Powaqqatsi è complementare a Koyaanisqatsi: laddove il 
secondo era incentrato sul Nord del mondo, il primo rac-
conta il Sud, mostra le perduranti tracce di culture e riti 
ancestrali, imperniati intorno all’oralità e all’artigianato, 
che sopravvivono a latere della globalizzazione che tutto 
fagocita e ingloba. Tale persistenza è minacciata dalle 
dinamiche economiche imperanti, al cui impatto terrifi-
cante la suddetta alterità rischia di essere privata della 
sua più profonda radice vitale. (Francesco Cattaneo)
Introduce Andrea Morini

MARTEDÌ08
Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
Inaugurazione della rassegna
20.00  STILL LIFE

(Sanxia haoren, Cina/2006) di Jia Zhang-ke (108’) 
 

Capita che le politiche della crescita e la chimera del 
progresso producano disfunzioni e ferite sul corpo di un 
territorio. Capita che un intero villaggio venga sommer-
so dall’acqua (le conseguenze della costruzione di una 
diga). Un padre perlustra il territorio alla ricerca di sua 
figlia. Un’infermiera cerca con accanimento il marito 
scomparso. Ognuno fa i conti con le proprie ferite. È la 
storia e la memoria della Cina a finire sommersa. (rc)
Introduce Marina Timoteo
Precede una video-intervista a Jia Zhang-ke a cura di 
Lorenzo Codelli, Andrea Morini e Alberto Morsiani

22.15  I WISH I KNEW  
Realizzato in concomitanza con l’Expo del 2010, 
il film tenta di far riemergere dall’oblio la storia 
della città di Shanghai. Il tono è documentaristico. 
Jia Zhang-ke filma e intervista persone che lì han-
no vissuto, intervallando racconti sul passato con 
squarci di presente. Come in ogni suo film il regista 
fa i conti, in presa diretta, con i profondi mutamenti 
che hanno trasformato la Cina. Potremmo dire che 
ogni suo lavoro non sia altro che un frammento di 
un film infinito, a venire, dedicato al suo paese. (rc)

MERCOLEDÌ09
Doc in Tour. Documentari in Emilia-Romagna
I mercoledì del documentario
18.00  STANDING ARMY. ESERCITO PERMANENTE

(Italia/2010) di Thomas Fazi ed Enrico Parenti (75’)
 

Un viaggio attraverso tre continenti nelle basi mili-
tari americane. Un’inchiesta che unisce alle parole 
di esperti mondiali quali Noam Chomsky, Gore Vidal, 
Edward Luttwak, le scioccanti testimonianze di chi è 
stato toccato in prima persona dalla presenza a stel-
le e striscie. Davvero la politica militare ed estera di 
Obama differisce sostanzialmente da quella delle am-
ministrazioni precedenti? (ac)
Al termine incontro con Thomas Fazi

Proiezioni d’Europa
20.00  LE NEVI DEL KILIMANGIARO

(Francia/2011) di Robert Guédiguian (107’)
Il cinquantenne poeta del cinema politico torna nella 
sua Marsiglia, quella di Marius e Jeanette, fra i lavo-
ratori del vecchio porto. È la storia di Michel (uno stre-
pitoso Jean-Pierre Darroussin), operaio cinquantenne, 
sindacalista, che nonostante la perdita del lavoro vive 
felice accanto alla sua Marie-Claire (l’immancabile Aria-
ne Ascaride, compagna e musa del regista). L’idillio si 
spezza quando nella loro casa fanno irruzione due ladri. 
Un’opera che va ad arricchire la grande narrazione con-
temporanea di Guédiguian, nello spirito antico del Fronte 
popolare: umanista e populista, indignata e venata di 
humour, sentimentale e aperta all’utopia. (pcris)
Ingresso gratuito

Doc in Tour. Documentari in Emilia-Romagna
I mercoledì del documentario
22.15  WAROLOGY. OPERAZIONE L’ALTRA GUERRA

(Italia/2010) di Morgan Menegazzo (85’)  
Cos’è la guerra ai giorni nostri? Esperti di strategia mi-
litare, ufficiali dell’esercito, scienziati e uomini politici 
si confrontano in una conversazione serrata frammista 
a immagini di montaggio. Si delinea il quadro poco in-
coraggiante di una nuova cultura del conflitto, sempre 
più invisibile, dominata da una scienza senza limiti che 
ha un unico credo: immaginare l’impensabile. (ac)
Introducono Morgan Menegazzo e Mariachiara Pernisa

GIOVEDÌ10
Verso Il Cinema Ritrovato
20.00  PRESENTAZIONE DEL CINEMA 

RITROVATO 2012
Serata di presentazione del programma del Cinema 
Ritrovato, il festival più amato dai cinéphile di tutto 
il mondo. Gli spettatori saranno messi alla prova con 
il quiz del cinefilo. In palio 10 accrediti per il Festival.
Presentano Gian Luca Farinelli e Roy Menarini
Ingresso gratuito

22.15  I WISH I KNEW (replica) 

VENERDÌ11 
18.00  STILL LIFE (replica) 

Verso Il Cinema Ritrovato
20.15  Il CINEMA DI CENTO ANNI FA 

Le ultime novità dal passato
Féerie e polizieschi: generi in estinzione e nascenti 
Dal 2003 la Cineteca di Bologna e il suo festival Il Ci-
nema Ritrovato ricercano in tutto il mondo e mostrano, 
ogni anno, i film realizzati esattamente cent’anni pri-
ma. Un progetto sperimentale che si propone di costru-
ire una nuova storia delle origini del cinema, il periodo 
più dinamico e sconosciuto. Nella prima parte della se-
rata proporremo alcuni dei tesori più preziosi ‘ritrovati’ 
nelle passate edizioni del festival, per poi mostrare 
alcune gustose anticipazioni relative all’anno 1912, 
tra generi al tramonto come la féerie e altri nascenti e 
destinati a un luminoso futuro come il poliziesco.
Accompagamento al pianoforte di Antonio Coppola
Presenta Mariann Lewinsky
Ingresso gratuito per i possessori di accredito o tessera 
Sostenitore Il Cinema Ritrovato 2012

20 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@comune.bologna.it

Verso Il Cinema Ritrovato. Omaggio a Raoul Walsh
22.15  TAMBURI LONTANI

(Distant Drums, USA/1951) di Raoul Walsh (101’) 
 

“In Tamburi lontani ci sono l’avventura e il cinema, l’a-
zione e la riflessione, il grande spettacolo e il grande 
silenzio. Il viaggio verso la Florida del 1940 non è un 
viaggio verso la terra promessa – ci aspettano serpenti, 
coccodrilli, impenetrabili boscaglie. Il senso del pericolo 
s’insinua attraverso un movimento che è esso stesso 
natura, che può condurci al limitare tra vita e morte. 
Ogni gesto di Gary Cooper, perfetto eroe walshiano, de-
finisce una sorta di virilità primigenia: soldato, uomo 
della palude, selvaggio e gentiluomo”. (Peter von Bagh)
Presenta Peter von Bagh, direttore artistico del fe-
stival Il Cinema Ritrovato
Ingresso gratuito per i possessori di accredito o tessera 
Sostenitore Il Cinema Ritrovato 2012
20 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@comune.bologna.it

SABATO12
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Ultimo appuntamento di sabato per il mercato conta-
dino promosso da Slow Food. Dal 14 maggio il Mercato 
si sposta al lunedì dalle 17 alle 21.

14.15  Proiezione a sorpresa

LA NOTTE BLU DELLE ACQUE

Biblioteca Renzo Renzi
10.00 - 12.00
Appuntamento dedicato ai più piccoli alla scoperta 
dello spettro dell’acqua e degli elementi (e colori) 
che la compongono. A cura di Schermi e Lavagne in 
collaborazione con Associazione Giardino del Guasto.
Costo: €10,00 a bambino. Prenotazione obbligatoria: 
schermielavagne@comune.bologna.it 
Per bambini dai 5 agli 11 anni

Biblioteca Renzo Renzi
12.00  Inaugurazione della mostra

Bologna delle acque
Venti immagini raccontano le vie d’acqua bolognesi.
Ingresso libero. La biblioteca è aperta al pubblico 
come ogni sabato dalle ore 11 alle ore 17.

Sala Cervi  (ritrovo)
17.30  Visita guidata alla Manifattura delle acque

Una passeggia in compagnia di Elena Correra attra-
verso l’area dell’ex-manifattura con una visita alla 
mostra Bologna delle acque. In chiusura, aperitivo 
offerto da Arcigay il Cassero presso la Salara nel 
Parco del Cavaticcio.
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria:
elena.correra@comune.bologna.it - 0512195324

Biblioteca Renzo Renzi
21.00  Waterfront. Dialogo sull’acqua

Conferenza scenica con Patrizio Roversi e Andrea Segrè 
Il viaggiatore curioso (Roversi) e l’uomo di scienza 
(Segrè), avvolti da immagini e video, intraprenderan-

VERSO IL CINEMA RITROVATO dal 10 al 21 maggio
Un best of dell’ormai storica serie Cento anni fa e un’anteprima dell’edizione 1912, tra generi 
primitivi che sfarfallano via (la féerie) e altri che spianano le armi (il poliziesco); l’apoteosi 
dell’avventura virile in Tamburi lontani di Raoul Walsh, protagonista del grande omaggio del 
Cinema Ritrovato 2012; e una serata in cui a colpi di domande e sequenze verrà messa alla 
prova la competenza cinefila del nostro appassionato pubblico.

TRA CINEMA E TEATRO dal 1° al 3 maggio
Da sempre il cinema ha instaurato con il teatro un rapporto privilegiato e fertile fatto di prestiti, 
scambi, riverberi, commistioni. Alcune figure d’artista si sono mosse sul confine poroso tra i due 
linguaggi, sovrapponendo i percorsi di ricerca espressiva. Tra questi, Toni Servillo, eccezionale 
interprete del miglior cinema italiano contemporaneo e attore e regista di spicco della scena 
teatrale napoletana e nazionale, ospite della Cineteca, che gli dedica un particolare omaggio.

DOC IN TOUR. I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO
dal 2 al 23 maggio
Venti di guerra sul tradizionale appuntamento settimanale che anche questo mese incrocia 
il progetto regionale Doc in Tour. Rifletteremo sull’incidenza delle basi americane sparse sul 
globo (Standing Army. Esercito permanente), sul dominio della tecnica nel conflitto contem-
poraneo (Warology. Operazione l’altra guerra) e su un coraggioso esperimento di resistenza 
civile in Palestina (Tomorrow’s Land). Disarmati ma non spuntati i conflitti sociali raccontati 
in Licenziata! e Viaggio nel mondo dell’estorsione.

DIVERGENTI – FESTIVAL INTERNAZIONALE
DI CINEMA TRANS dal 4 al 6 maggio
Quinta edizione del festival dedicato ai temi del transessualismo e del transgenderismo. 
Proiezioni, dibattiti, mostre, incontri con registi e attori. Vladimir Luxuria sarà la madrina 
di questa edizione, dedicata alla memoria di Marcella Di Folco, storica presidente del MIT e 
pioniera del movimento trans.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
tutte le domeniche di maggio
Grandi avventure per i piccoli spettatori: il mirabolante Viaggio nell’isola misteriosa tratto da 
Jules Verne e le divertenti imprese dei filibustieri in plastilina di Pirati! Briganti da strapazzo. 
E ancora, la fiaba ecologista coreana Leafie – La storia di un amore e Il castello nel cielo 
del maestro giapponese Hayao Miyazaki. Chiudono la stagione alcuni dei lavori realizzati nei 
laboratori tenuti durante l’anno scolastico.

RACCONTI DALLA CINA CHE CAMBIA
IL CINEMA DI JIA ZHANG-KE dall’8 al 20 maggio
Classe 1970, Jia Zhang-ke decide di diventare cineasta dopo gli studi d’arte. I primi tre film li 
realizza al di fuori delle strutture produttive statali raccontando i mutamenti in corso nel suo 
paese. Campi lunghi, pochi primi piani, orizzontalità, piglio documentario. Come districarsi 
tra i mutamenti accelerati? Mostrandoli. Mostrandone le ferite e le amnesie. Gli occultamenti 
e le cancellazioni. Per evitare che la storia della Cina perda pezzi. O che qualcuno dimentichi.

IL CINEMA DELL’IMPEGNO CIVILE dal 21 al 30 maggio
Film come Diaz e Romanzo di una strage testimoniano ancora oggi la ‘vocazione’ italiana per 
il cinema civile, o politico. Un cinema nato nell’immediato dopoguerra che ha conosciuto negli 
anni Sessanta e Settanta la sua massima affermazione; che provava a raccontare misteri e 
storture del nostro paese; che cercava delle risposte e poneva delle domande. Rosi, Petri, 
Pontecorvo, i Taviani sono solo alcuni dei registi che hanno caratterizzato quella stagione che 
ebbe in Gian Maria Volonté il suo volto più iconico.

CITTÀ DEL DOLORE dal 5 al 28 maggio
Tre trilogie, nove film che mettono in scena modi distanti e complementari di attraversare 
cinematograficamente la città, che sia un quartiere di Copenaghen esplorato da un ‘indigeno’ 
nei suoi giri di vita e malavita (Refn), la Grande Mela attraversata per tocchi minimi dagli 
occhi di un espatriato iraniano (Naderi), una moderna Babele che affiora quale mosaico di di-
verse metropoli sull'orlo del collasso nella visione di un cineasta che tesse le proprie partiture 
del visibile e dell'udibile a colpi di associazioni ideofore (Reggio).

no un viaggio virtuale tra fiumi e laghi, sulla superfi-
cie e nelle profondità della terra. Lo scopo: rimettere 
al centro l’acqua costruendo un rapporto più armo-
nico con la natura e con se stessi. L’evento è a cura 
di Promo Music in collaborazione con Tecnoscienza.it 
con il contributo di Conad vive la tua città.
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili
Prenotazione obbligatoria: 2012waterfront@gmail.com

Uno sguardo al documentario
17.45  PIERO GUCCIONE, VERSO L’INFINITO

(Italia/2011) di Nunzio Massimo Nifosì (60’) 
Accompagnati dal violoncello di Giovanni Sollima e da 
brani di Franco Battiato, il documentario ci conduce at-
traverso i luoghi della Sicilia cari a uno dei maestri della 
pittura contemporanea italiana. Il film, composto da in-
quadrature ricercate che mimano i quadri e da voci di 
esperti che ne spiegano la bellezza, porta sulla scena la 
personalità schiva e la tecnica stupefacente di un artista 
dall’estatico mistero e dall’enigmatica precisione. (ac)
Al termine incontro con Nunzio Massimo Nifosì e
Beatrice Buscaroli (storica e critico d’arte)

Omaggio a Lucio Dalla
20.15  QUIJOTE

(Italia/2006) di Mimmo Paladino (75’)
Mimmo Paladino, protagonista della scena artistica ita-
liana (pittore, scultore, incisore), approdava alla regia nel 
2005, in un confronto ardimentoso e visionario con l’ope-
ra di Cervantes. Nel Sannio natale dell’autore, incrocio 
ultrarealista di scenografie naturali e di segni d’artista, 
Peppe Servillo è l’hidalgo in lotta con le pale eoliche, Lucio 
Dalla il suo Sancho ballonzolante, dialettale, splendida-
mente musicale, Edoardo Sanguineti il Poeta, Alessandro 
Bergonzoni il Mago. Un film presentato e ammiratissimo 
alla Mostra di Venezia, che arriva oggi in sala grazie alla 
coraggiosa Distribuzione Indipendente. (pcris)

Città del dolore
21.45  NAQOYQATSI

(USA/2002) di Godfrey Reggio (89’)  
La città contemporanea di Reggio è una città panico la 
cui desertificazione satura (di acciaio, immagini, dolore) 
può dirsi attuale, in bella mostra. La contemporaneità 
emergente dalla Trilogia Qatsi è lo specchio incrinato di 
un sogno infranto, il sogno del progresso. Ed è con uno 
zoom sulla bruegeliana Torre di Babele che Naqoyqatsi 
si apre, ovvero sull’emblema supremo della vanità e del-
la tracotanza umane, sul tentativo fallito di perforare lo 
spazio e raggiungere il cielo. (Jonny Costantino)
Introduce Gianpiero Ariola

DOMENICA13
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
I tesori dell’animazione giapponese
17.30  IL CASTELLO NEL CIELO

(Tenku no shiro Rapyuta , Giappone/1986)
di Hayao Miyazaki (124’) 
Arriva finalmente sugli schermi italiani, grazie a Lucky 
Red, uno dei film più importanti di Miyazaki, realiz-
zato più di venticinque anni fa. Sheeta, nel tentativo 
di fuggire dai Pirati dell’aria, cade da un aereo tra le 
braccia di Pazu, un giovane minatore che decide di 
prendersi cura di lei. Insieme partiranno alla ricerca di 
una misteriosa città fluttuante che nasconde immensi 
tesori e inimmaginabili poteri. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

20.00  QUIJOTE (replica)

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
21.30  24 CITY

(Er shi si cheng ji, Cina-Hong Kong-Giappone/2008)
di Jia Zhang-ke (112’)  
Una fabbrica di Stato dismessa, la 420, un colosso 
demolito su cui sta per essere costruito un quartiere 
residenziale: 24 City. Demolire, occultare, cancella-
re. Il progresso si mangia spazi, luoghi, ricordi di un 
‘tempo’ che molti cercano di dimenticare. Grazie alla 
memoria orale di chi lì vi ha lavorato (tra finzione e 
realtà), Jia Zhang-ke lascia invece che a riemergere 
sia il passato di quel luogo ormai sepolto. (rc)

LUNEDÌ14
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
17.00 - 21.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Prima edizione serale e di lunedì del mercato contadi-
no promosso da Slow Food

Biblioteca Renzo Renzi
Lunedì in biblioteca. Verso il Cinema Ritrovato
17.00  Un itinerario a cura di Roberto Chiesi nel 

ricco patrimonio librario della Cineteca di Bologna se-
guendo il filo rosso degli autori e delle tematiche della 
prossima edizione del Cinema Ritrovato.
Ingresso libero

Attorno a Romanzo di una strage
18.00  TRE IPOTESI SULLA MORTE DI PINELLI

(Italia/1970) di Elio Petri (11’)
12 DICEMBRE
(Italia/1972) di Giovanni Bonfanti con la collaborazione
di Pier Paolo Pasolini (43’)
Due esempi di cinema militante. Dicembre 1969: tre 
giorni dopo la strage di Piazza Fontana, muore l’anar-
chico Pinelli. A ridosso degli eventi Petri dirige una rico-
struzione delle tre versioni dei fatti fornite dalle autorità, 
tra teatro civile e cinéma-verité. Gli attori, tra cui Vo-
lonté, inscenano le ipotesi palesandone l’incoerenza. 12 
dicembre fa il punto sullo stato della lotta in Italia a un 
anno dalla strage. Ritrae un paese lacerato dai conflitti 
sociali. Esito della collaborazione tra Lotta Continua e 
Pier Paolo Pasolini, è sceneggiato dal regista con Gof-
fredo Fofi a partire da un’idea dello stesso Pasolini. (aa)

Città del dolore
19.45  A, B, C… MANHATTAN

(USA/1997) di Amir Naderi (90’)   
A colpire è il processo di stratificazione che coinvolge ogni 
parte del film, le storie che nascono una dall’altra, una 
sull’altra, per poi proseguire autonomamente, salvo in-
crociarsi talvolta, come quando le strade di Kacey e Katie 
sembrano convergere in un punto, unite dal lieve canto 
di quest’ultima. Ma si tratta solo di un attimo, un errore 
di percezione, forse un frammento di vita rimasto ancora 
aggrappato all’istante appena vissuto, legato ai resti di 
un manifesto strappato dal muro. (Grazia Paganelli)
Introduce Vito Contento

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
21.15  ROMANZO DI UNA STRAGE

(Italia/2012) di Marco Tullio Giordana (130’)  
Sono passati quarant’anni da Piazza Fontana ma 
dinamica dei fatti e responsabilità non sono ancora 

state accertate e giustizia non è stata fatta. Giordana, 
con Rulli e Petraglia alla sceneggiatura, descrive l’i-
nestricabile trama di eventi, dai giorni antecedenti la 
strage all’omicidio del commissario Calabresi. Spunto 
di partenza, il discusso libro di Paolo Cucchiarelli, dal 
quale, pur distanziandosi, è ripresa la tesi della ‘dop-
pia bomba’, contestata da Adriano Sofri. (aa)
Al termine incontro con Marco Tullio Giordana
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
In attesa di conferma

MARTEDÌ15
Il grande balletto in HD al cinema
19.30  ROMEO E GIULIETTA

In diretta via satellite dall’Opéra di Parigi, proiezione 
in alta risoluzione del balletto ispirato al capolavoro 
di Shakespeare con la musica di Hector Berlioz e la 
coreografia di Sasha Waltz. Con il corpo di ballo, l’or-
chestra e il coro dell’Opéra National de Paris.
Ingresso intero: 15 Euro; ridotto: 12 Euro (soci FICC, 
Student card); 9 Euro (Amici e Sostenitori della Cine-
teca, over 60, abbonati Fondazione Musica Insieme). 
Prevendita dal 7 maggio, con assegnazione del posto, 
alla cassa del Lumière in orari di apertura.

Cinema e psicoanalisi. Scenari dell’identità
21.45  AMERICAN LIFE 

(Away We Go, USA-GB/2010) di Sam Mendes (98’) 
Una coppia di trentenni, innamorati e appena eccentrici, 
aspetta un bambino e attraversa molti stati americani 
cercando un posto che possa chiamarsi ‘casa’. L’antipo-
do antropologico della famiglia affascinante e dolorosa 
di Revolutionary Road: “La serena mancanza di ambizio-
ni di questi personaggi li rende perfetti rappresentanti 
della Y-generation” (Village Voice). (pcris)
Ne discuteranno Luca Nicoli e Stefano Tugnoli

MERCOLEDÌ16
Doc in Tour. Documentari in Emilia-Romagna
I mercoledì del documentario
18.00  TOMORROW’S LAND

(Italia/2011) di Andrea Paco Mariani e Nicola Zambelli (78’) 
 

Da dieci anni, un comitato di resistenza popolare difende 
attraverso una complessa strategia nonviolenta, il villag-
gio palestinese di At-Tuwani, minacciato di evacuazione 
e costantemente attaccato dai coloni israeliani. Il docu-
mentario raccoglie le storie degli abitanti e ha visto la 
luce grazie a una campagna di autofinaziamento che ha 
coinvolto diverse realtà associative italiane. (ac)
Al termine incontro con Andrea Paco Mariani e
Nicola Zambelli. In collaborazione con GVC e YODA

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
20.15  USELESS 

(Wuyong, Cina-Hong Kong/2007) di Jia Zhang-ke (80’) 
 

Jia Zhang-ke segue con attenzione e acume il lavoro di 
una famosa stilista cinese, Ma Ke. Il film fa parte di una 
serie dedicata a figure artistiche del suo paese. Il pro-
cesso lavorativo è seguito fino alla sfilata haute couture 
a Parigi. Montaggio alternato: dettagli e primi piani su 
mani che tagliano, aghi che cuciono, occhi che fissano 
linee immaginarie sul tessuto. Ogni abito – come le 
persone che lo lavorano – ha una sua storia. (rc)

Città del dolore
22.15  MANHATTAN BY NUMBERS 

(USA/1993) di Amir Naderi (110’)   
Gli eroi di Naderi sono gli scalzati dal successo, gli in-
ciampati in corsa, i caduti del sogno. La sua metropoli è 
la risultante di un attrito tra i simboli della cultura made 
in USA e la realtà della strada, tra lo stracco immaginario 
dello you can e le evidenze di un tessuto sociale strap-
pato. Graduale è qui la discesa nel degrado newyorkese: 
sempre più ruggine e spazzatura, rottami e reietti a inta-
sare il quadro, a farci sentire la solitudine del singolo tra 
la folla sbuffante, sfrigolante. (Jonny Costantino)
Introduce Silvia Mei

GIOVEDÌ17
Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
17.45  DONG 

(Hong Kong-Cina/2006) di Jia Zhang-ke (66’)  
Un film profondamente legato a Still Life. Potremmo 
anzi quasi sostenere che sia stato questo ‘documen-
tario’ ad aver innescato la realizzazione dell’altro. 
Liu Xiaodong è un artista e un attore cinese. Invita 
Jia Zhang-ke a filmarlo mentre dipinge un gruppo di 
operai alle prese con la costruzione di una diga nei 
pressi delle Tre Gole, e, in seguito, un gruppo di donne 
a Bangkok. Un’altra riflessione sul lavoro. (rc)

Proiezioni d’Europa
20.00  LE QUATTRO VOLTE

(Italia-Svizzera-Germania/2010)
di Michelangelo Frammartino (88’)
Sullo sfondo di una Calabria aspra e magica, i cicli 
della vita e della natura, le tradizioni dimenticate, il 
segreto di quattro vite misteriosamente intrecciate 
l’una nell’altra. Una visione poetica sulle tradizioni 
dimenticate di un luogo senza tempo. Un film di ‘fan-
tascienza’ senza effetti speciali, che accompagna lo 
spettatore in un mondo sconosciuto e magico. Unico 
film italiano alla Quinzaine des Réalisateurs di Can-
nes 2010. (ac)
Ingresso libero

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
21.30  PLATFORM 

(Zhan Tai, Hong Kong-Cina-Giappone-Francia/2000)
di Jia Zhang-ke (154’)  
C’è una compagnia teatrale che si muove in lungo e in 
largo attraversando decadi e la provincia dello Shanxi, 
ai margini dell’impero. Ciò che vi giunge, è un sempli-
ce riverbero, diluito e attutito. Eppure anche lì i cam-
biamenti arrivano. Le mode cambiano così come i ca-
novacci musicali su cui lavora la compagnia. Ci sono 
due storie d’amore. Piuttosto complesse. Lo Shanxi è 
la regione da cui proviene Jia Zhang-ke. Campi lunghi. 
Panoramiche fluide. Orizzontalità. Tempi allentati. (rc)

VENERDÌ18 
la Festa del cinema A BOLOGNA
18-30 maggio
Info: www.mymovies.it/festival/cinemainfesta

18.00  USELESS (replica) 

Cinquant’anni fa, precisamente il 18 maggio 1962, nasceva a Bologna 
una Commissione pubblica che aveva come compito la promozione cul-
turale e lo studio del cinema. Nasceva perché l’amministrazione della 
città, come si legge nella delibera firmata quel giorno, prendeva atto che 
il cinema “rappresenta uno degli elementi che maggiormente connotano 
il grado di sviluppo raggiunto dalla nostra civiltà”, e lo riteneva “parte 
integrante della vita spirituale dei cittadini, e perciò meritevole d’atten-
zione da parte di coloro che sono preposti alla cosa pubblica”. Con la 
dignitosa limpidezza del linguaggio ufficiale del tempo, si riconosceva ciò 
che era, allora, tutt’altro che scontato. Nasceva la Commissione Cinema, 
e da subito si dava come primo obiettivo, segnalato da un appassionato 
intervento dell’assessore Zangheri, la costituzione di una “cineteca… un 
elemento essenziale perché quest’arte, il cinema, possa farsi storia”.  Ci 
piace dunque, e crediamo sia legittimo, far partire da lì, da quel 18 mag-
gio 1962, la nostra storia. Che cinquant’anni dopo vede molto cambiato 
il mondo, molto cambiato il cinema (mutazioni in atto e dall’orizzonte 
non definito), molto cresciute e cambiate, dovunque, le cineteche e certo 
anche la nostra: ma quelle parole fondative hanno ancora una risonanza, 
ancora il cinema è per noi segnale di civiltà e parte integrante della vita 
spirituale (e intellettuale, ed emotiva) dei cittadini. La Cineteca di Bolo-
gna, una giovane Fondazione che tiene salde le sue radici nel terreno d’u-
na lunga esperienza, nella concezione immutata del cinema come bene 
comune, festeggia i suoi cinquant’anni presentando a Cannes (proprio il 
18 maggio) uno dei restauri più grandiosi e complicati della sua storia, 
C’era una volta in America di Sergio Leone: prova di come, partendo da 
quelle basi, il lavoro cinetecario sia andato avanti, affrontando sfide e 
questioni sempre nuove e sempre problematiche (così com’è proprio d’ogni fe-
nomeno culturale vivo).

A un’idea di cinema segnale di civiltà si connette senz’altro la rassegna di 
maggio dedicata al cinema italiano politico e civile. Tra i tanti nomi e titoli, 
ricordiamo qui quello che ci pare più significativo, Elio Petri; i suoi due film 
maggiori, Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto e La classe operaia va in paradiso; e il loro 
interprete, Gian Maria Volonté, con la sua irripetibile vis mimetica. La classe operaia è probabilmente il 
più autentico ritratto antropologico e poetico dell’Italia anni Settanta. Indagine su un cittadino (da rivedere 
oggi anche alla luce del Romanzo di una strage di Marco Tullio Giordana) è qualcosa d’altro: forse un film a 
chiave, dove il disinvolto, aggressivo, paradossale cittadino-commissario s’ispirava proprio al commissario 
Calabresi, o a come la cultura di sinistra, allora, descriveva Calabresi. Un grande film italiano, e allo stesso 
tempo un film imprigionato nel filtro dell’ideologia di quegli anni. Da rivedere entrambi, per ascoltare con 
che diverse voci, oggi, ci parlino. Oggi, quando la continuità della vena civile nel cinema italiano ha un’altra 
faccia, una diversa vis mimetica, un altro interprete già carismatico: Toni Servillo (che è icona del cinema 
civile e anche molto altro, come mostra il film dedicato alla sua militanza teatrale), questo grande attore 
meridionale fuori da ogni cliché meridionalista, così puro ed essenziale che un sogno di regista (almeno 
del regista che firma queste righe…) sarebbe vederlo un giorno, insieme a Silvio Orlando, interpretare 
un’antiretorica storia dei fratelli De Filippo…

Non finisce qui. Vi raccomandiamo ancora la scoperta, in un’inedita retrospettiva di nove film, di Jia Zhang-ke, 
regista del premiato Still Life, autore che racconta le ricadute dell’accelerata modernizzazione cinese sull’u-
manità più semplice. E vi ricordiamo che s’avvicina Il Cinema Ritrovato, anticipato questo mese da alcune 
serate serie e giocose.

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Diaz di Daniele Vicari e
Cosmopolis di David

Cronenberg (in lingua originale 
con sottotitoli italiani) saranno 
programmati in prima visione 
nel mese di maggio. Maggiori 

informazioni su sito, newsletter 
e quotidiani
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Città del dolore
20.15  MARATHON 

(USA/2002) di Amir Naderi (74’)   
Marathon enfatizza ancora di più la natura di cantiere 
mostruoso di New York – cavi, bulloni, intrecci di uno 
Tsukamoto burocratizzato che ha letto Kafka, con una 
protagonista kafkianamente dedita a una nuova mis-
sione: Gretchen deve risolvere più di 77 cruciverba in 
24 ore. Una maratona che ha ereditato dalla madre, 
la cui voce è pressoché l’unica voce umana del film, 
eppure così distante: quasi resa aliena dalla realtà 
soverchiante del rumore, di cavalcavia, motori, fra-
stuono aereo. (Margherita Palazzo)
Introduce Sandro Sproccati

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
22.15  UNKNOWN PLEASURES 

(Ren xiao yao, Sud Corea-Francia-Giappone-Cina/2002)
di Jia Zhang-ke (113’)  
Con Platform e Pickpocket questo film forma una sorta 
di trilogia underground sulla provincia di Shanxi, terra 
natale del regista. È incentrato sulla vita di un gruppo 
di teenager alle prese con la modernità di un paese in 
ascesa, in pieno sviluppo economico ed edilizio. Brand 
americani, pop music, sogni di carriere nell’esercito o 
nelle gang di quartiere. Eppure, mentre ogni cosa nel pa-
ese decolla e si trasforma, qui si gira a vuoto, in cerchio, 
tra i colori fluo dei neon nei locali della periferia. (rc)

SABATO19
Omaggio a Esmeralda Calabria
16.00  BIÙTIFUL CAUNTRI

(Italia/2007) di Esmeralda Calabria, Andrea D’Ambrosio e 
Peppe Ruggiero (83’) 
Allevatori che vedono morire le proprie pecore per la 
diossina. Contadini che coltivano terre inquinate vi-
cino alle discariche. Un educatore che lotta contro i 
crimini ambientali. Storie di denuncia e testimonianza 
del massacro di un territorio. Sullo sfondo una camor-
ra imprenditrice che con l’appoggio di una politica 
collusa, usa camion e pale meccaniche al posto del-
le pistole. Siamo in Campania, nel 2007. Pochi mesi 
dopo sarebbe esplosa l’emergenza rifiuti. (ac)
Al termine incontro con Esmeralda Calabria

Omaggio a Esmeralda Calabria
18.00  LA STANZA DEL FIGLIO

(Italia/2001) di Nanni Moretti (100’) 
“Nel suo film più doloroso – per alcuni meno ‘osato’ 
e più ‘maturo’ –, Moretti sperimenta le profonde vi-
cinanze con Bergman e costruisce un meccanismo 
a radiografia, dove ogni minuto è la rappresenta-
zione esatta della corrosione famigliare portata dal 
dolore. Il dolore è personaggio in scena, funzione 
che agisce, convitato dentro le stanze dei padri e 
dei figli, un nemico cui è dolce abbandonarsi in ta-
luni casi, prima di riuscire – chissà poi se davvero 
– a combatterlo”. (Roy Menarini)
Introduce Esmeralda Calabria, montatrice del film

Omaggio a Esmeralda Calabria
Incontri con il cinema italiano
20.00  CILIEGINE 

(Francia/2012) di Laura Morante (100’)  
Parigi, la neve, la musica, gli appartamenti ben ar-
redati dei quartieri giusti, i visi levigati o stropicciati 
dalla vita con opportuna delicatezza, le ambasce del 

cuore, il vino nei bicchieri, le nevrosi eleganti, le con-
versazioni confortevoli. Al debutto come regista Laura 
Morante cerca e talora afferra quel je ne sais quoi 
che qualcuno chiama qualità francese, rende pudico 
omaggio a Rohmer e Resnais, e pudicamente fa di se 
stessa, cinquantenne d’intatto fascino, la protagoni-
sta d’una conclusa commedia romantica. (pcris)
Introduce Esmeralda Calabria, montatrice del film
Al termine incontro con Laura Morante
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
22.15  THE WORLD 

(Shijie, Cina-Giappone-Francia/2004)
di Jia Zhang-ke (140’)  
A Pechino esiste un parco d’attrazioni chiamato The 
World, situato nella periferia della capitale composto da 
109 repliche in scala di monumenti famosi: le Piramidi, il 
Taj Mahal, la Tour Eiffel, la Casa Bianca, il monte Fuji. Un 
mondo in miniatura visitabile in un solo giorno. Ancora la 
parte per il tutto. Un tutto che per i lavoratori di questo 
parco rimane sconosciuto, una specie di lontana sfocatu-
ra, di cui resta una semplice finzione architettonica. (rc)

DOMENICA20
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.30  PIRATI! BRIGANTI DA STRAPAZZO

(The Pirates – Band of Misfits, GB-USA/2012)
di Peter Lord e Jeff Newitt (88’) 
Il capitano di una ciurma di pirati si muove alla ricerca dei 
suoi più acerrimi nemici per sconfiggerli e aggiudicarsi 
l’ambito premio di Pirata dell’anno. Si ritroverà a vagare 
per le stradine della Londra vittoriana, dove incontrerà 
una diabolica regina e un giovane scienziato chiamato 
Charles Darwin. Dalla Aardman di Peter Lord, un’avven-
tura animata con la tecnica dei pupazzi in plastilina, nello 
stile di Galline in fuga e di Wallace & Gromit. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

20.00  CILIEGINE (replica)

Racconti dalla Cina che cambia. Il cinema di Jia Zhang-ke
22.15  PICKPOCKET

(Xiao wu, Hong Kong-Cina/1998) di Jia Zhang-ke (105’)
 

È il film che ha portato alla ribalta il nome di Jia Zhang-
ke. Interamente realizzato con attori non professionisti, 
narra le vicende di un ladruncolo che mette in atto pic-
coli furti nel cuore di una provincia rurale, polverosa, 
dimenticata da tutti. Camera a spalla, mezzi leggeri, 
l’occhio di Jia Zhang-ke coglie orizzontalmente lo spa-
zio all’interno del quale il borseggiatore agisce. È uno 
sguardo allargato, documentario, che fa reagire o si 
accontenta di mostrare, insieme, la finzione dei gesti 
e la realtà di una popolazione. Finale straordinario. (rc)

LUNEDÌ21
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
17.00 - 21.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
Lunedì in biblioteca. Verso Il Cinema Ritrovato
17.00  Il documentario italiano del passato è uno dei 

grandi buchi neri della storiografia del cinema. La Cine-
teca di Bologna conserva una delle collezioni più ricche, 

tra le quali è possibile scovare autentiche gemme. Andrea 
Meneghelli, responsabile dell’Archivio film della Cineteca 
di Bologna, anticiperà alcuni dei film e degli autori che 
saranno presentati nella prossima edizione del Cinema 
Ritrovato, raccontando il lavoro di recupero e valorizzazione 
che si sta compiendo su questi materiali.
Ingresso libero

Doc in Tour. Documentari in Emilia-Romagna. I lunedì di 
Officinema. Laboratori e incontri con il cinema italiano
17.30  LICENZIATA!

(Italia/2011) di Lisa Tormena (26’) 
La storica fabbrica faentina di calze Omsa chiude 
dopo cinquant’anni per delocalizzare in Serbia, licen-
ziando trecentocinquanta persone, quasi tutte donne. 
Un gruppo di queste operaie in cassa integrazione 
decide di raccontare la propria storia di rabbia e delu-
sione attraverso il teatro di strada.
VIAGGIO NEL MONDO DELL’ESTORSIONE.
CAP. 1: L’ANTIRACKET
(Italia/2011) di Maria Martinelli (53’) 
Nato come un documentario intorno alla figura di Tano 
Grasso, il film racconta della battaglia compiuta ogni 
giorno contro l’estorsione, e di come si possa imma-
ginare un mondo senza mafia.“La novità del racconto 
stava nella lucidità e determinatezza con cui un col-
lettivo, l’associazionismo antiracket, formulava la sua 
strategia, come in una guerra” (Maria Martinelli).
Al termine incontro con Maria Martinelli e Tano Grasso

La grande musica sinfonica in HD al cinema
19.45  CONCERTO DELLA FILARMONICA DELLA 

SCALA DI MILANO
In diretta via satellite dalla Scala di Milano proiezio-
ne in alta definizione a cura di Nexo Digital del con-
certo diretto dal maestro Fabio Luisi. In programma 
Tre Canzoni di Giovanni Gabrieli nella trascrizione di 
Claudio Ambrosini, il Concerto per pianoforte n. 4 di 
Ludwig van Beethoven, Paganiniana di Alfredo Casel-
la e Feste romane di Ottorino Respighi.
Ingresso intero: 15 Euro; ridotto: 12 Euro (soci FICC, 
Student card); 9 Euro (Amici e Sostenitori della Cine-
teca, over 60, abbonati Fondazione Musica Insieme).
Prevendita dal 15 maggio, con assegnazione del po-
sto, alla cassa del Lumière in orari di apertura.

Inaugurazione della rassegna
Il cinema dell’impegno civile
21.30  IN NOME DELLA LEGGE

(Italia/1949) di Pietro Germi (99’) 
Siamo nel 1949, il neorealismo si apre a influen-
ze suggestive. Nell’anno in cui De Santis lancia 
Silvana Mangano in Riso amaro, Germi mescola 
denuncia sociale e sguardo da western. Lo scontro 
tra pretore e latifondista in Sicilia possiede cuore 
politico e respiro spettacolare. Polemiche per il 
ruolo anticapitalista della mafia, qui vicina al po-
polo. Tuttavia, è l’archetipo della giustizia a con-
tare, non certo l’attendibilità storiografica. (aa)
Introduce Andrea Meneghelli

MARTEDÌ22
Il cinema dell’impegno civile
19.45  INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 

SOPRA DI OGNI SOSPETTO
(Italia/1970) di Elio Petri (115’) 

Il capo della sezione omicidi uccide l’amante nel giorno 
della promozione al vertice dell’ufficio politico. Produce 
indizi a proprio carico per dimostrare come l’autorità ren-
da insospettabili. Sullo sfondo si inasprisce la tensione 
tra forze dell’ordine e contestazione. Petri intercetta lo 
spirito dei tempi con un film politico virato al grottesco. 
I continui spostamenti temporali saldano l’immagine del 
potere come autoritarismo e oppressione alla psicologia 
ossessiva e puerile del commissario di Volonté. (aa)
Copia proveniente da CSC-Cineteca Nazionale

Cinema e psicoanalisi. Scenari dell’identità
21.45  BANCHETTO DI NOZZE

(Hsi yen, Taiwan-USA/1993) di Ang Lee (110’)
Un’innamorata coppia gay, lui taiwanese e lui ame-
ricano, vive tranquilla a Manhattan finché da Taiwan 
non arrivano vecchi genitori ignari e decisi a garantirsi 
un nipotino. Seguono un finto matrimonio e ben strut-
turati equivoci. Banchetto di nozze è una bella, seria, 
infine conciliata commedia di confronto etnico, che 
muove personaggi credibili in spazi culturali plausibili; 
è la prima commedia gay che approdi al mainstream 
americano; è una storia di incroci identitari che infine 
trovano un equilibrio leggero e fertile. (pcris)
Ne discuteranno Filippo Marinelli e Nicolino Rossi

MERCOLEDÌ23
I mercoledì del documentario. Omaggio a Giuseppe Ferrara
18.30  LA CAMORRA 

(Italia/1965) di Giuseppe Ferrara (23’)  
BANDITI IN BARBAGIA
(Italia/1967) di Giuseppe Ferrara (20’)  
LA CITTÀ DEL MALESSERE
(Italia/1973) di Giuseppe Ferrara (26’)  
Tre cortometraggi firmati da Giuseppe Ferrara tra 
anni Sessanta e Settanta, prove di un cineasta che fa 
dell’occhio del cinema strumento d’indagine antropo-
logica e civile. Ferrara indaga, interpreta, anticipa: la 
storia, poi, ora confermerà ora smentirà le sue appas-
sionate ipotesi. La camorra ricostruisce radici e forme 
d’un fenomeno considerato, allora, non funzionale al 
capitalismo; La città del malessere è un ritratto della 
deforme industrializzazione di Napoli; Banditi in Bar-
bagia analizza il fenomeno del banditismo, risalendo 
alle origini della cultura barbaricina. (pcris)

Proiezioni d’Europa
20.00  IL DISCORSO DEL RE

(The King’s Speech, GB-Australia/2010) di Tom Hooper (111’)
Quell’angolo di storia britannica che non ci si stanca 
mai di tornare a visitare. Un erede al trono ha appena 
abdicato “per sposare la donna che amo” (Edoardo VII 
e Wallis Simpson). Intanto a palazzo la corona piomba 
inattesa su re Giorgio, il papà della futura queen Elisa-
beth, che ha un suo personale incubo: balbetta. Come 
un re imparò a parlare: storia normale di gente straor-
dinaria, un ‘piccolo’ film storico diventato in pochi mesi 
un travolgente successo, culminato con molti Oscar, in 
primis quello al sempre meraviglioso Colin Firth. (pcris)
Ingresso libero

Il cinema dell’impegno civile
22.15  LA BATTAGLIA DI ALGERI

(Italia-Algeria/1966) di Gillo Pontecorvo (121’) 
Ricorre quest’anno il cinquantesimo anniversario del-
la dichiarazione d’indipendenza dell’Algeria, ottenuta 
il 5 luglio 1962 dopo il sanguinoso conflitto con l’e-

sercito francese. Pontecorvo rievoca con realismo la 
nascita della lotta del Fronte di Liberazione Nazionale, 
gli attentati, la militarizzazione della città, le atrocità 
della guerra. Un film corale in cui rivivono le ragioni 
della rivoluzione anticolonialista, senza occultare il 
punto di vista francese. Leone d’Oro a Venezia. (aa)
Copia proveniente da CSC-Cineteca Nazionale

GIOVEDÌ24
La Festa del Cinema. Il cinema dell’impegno civile
I restauri della Cineteca
18.00  ANNI DIFFICILI

(Italia/1948) di Luigi Zampa (113’) 
Il ventennio fascista raccontato attraverso le disavven-
ture di Aldo Piscitello, impiegato comunale di convin-
zioni democratiche che, invitato dal podestà, decide 
di iscriversi al fascio, perché in anni difficili bisogna 
‘tirare a campare’. Pagherà la sua debolezza, mentre 
personaggi più compromessi con il regime sapranno 
riciclarsi al momento opportuno.
Ingresso libero

La Festa del Cinema. Incontri con il cinema italiano
20.00  ULIDI PICCOLA MIA

(Italia/2011) di Matteo Zoni (67’) 
Accolto con calore all’ultimo Festival di Torino, il film 
d’esordio di Matteo Zoni si muove con sicurezza nella 
terra ibrida, ma sempre più e meglio frequentata, del 
cinema a metà tra narrazione e documentario. Vera è 
la storia di Paola/Ulidi, diciottenne segnata dal disa-
gio psichico, figlia di un padre emiliano e di una madre 
marocchina musulmana, che vive in una casa-famiglia 
con altre ragazze: storia di una terapia, di rapporti com-
plicati e vivi, di una difficoltà reale affrontata senza vit-
timismo. Tratto da Fuga dalla follia. Viaggio attraverso 
la legge Basaglia di Maria Zerilli. (pcris)
Al termine incontro con Matteo Zoni

Il cinema dell’impegno civile
22.15  LE MANI SULLA CITTÀ 

(Italia/1963) di Francesco Rosi (105’) 
“Volevo continuare il discorso sul potere iniziato con Sal-
vatore Giuliano. Mettere in evidenza quelle che erano le 
collusioni tra i vari poteri, tra potere economico e potere 
politico, rendere chiaro come una città fosse regolata 
da questo rapporto, da questo intrico di interessi che 
mescolavano in maniera molto oscura, e anche molto 
chiara, la politica con l’economia”. (Francesco Rosi)
Copia proveniente da CSC-Cineteca Nazionale

VENERDÌ25 
GEEK PRIDE DAY

Biblioteca Renzo Renzi
18.30  Inaugurazione del Winnitron

Winnitron è un cabinato arcade accessibile gratuita-
mente che accoglie una selezione di videogiochi indi-
pendenti. L’Archivio Videoludico della Cineteca ospiterà 
la versione italiana del Winnitron, accessibile a tutti.
Ingresso libero

19.30  GUERRE STELLARI 
(Star Wars, USA/1977) di Geoge Lucas (125’)
Era il 25 maggio 1977 quando il primo episodio di Star 
Wars fece la sua comparsa nelle sale statunitensi. Da 

allora, la tentacolare saga di George Lucas si è spinta 
ben oltre i confini del grande schermo, contagiando fu-
metti, videogiochi e letteratura, e diventando fenomeno 
di culto non solo tra gli appassionati di fantascienza, 
ma anche tra i geek e i nerd di tutto il mondo. Non a 
caso il 25 maggio è stato scelto per celebrare il Geek 
Pride Day, giornata mondiale dedicata alla cultura geek.
Precede
Premiazione del Premio Wired 2012, per le migliori 
tesi di argomento videoludico.
Ingresso libero

Città del dolore
22.15  PUSHER

(Danimarca/1996) di Nicolas Winding Refn (105’)
  

I criminali di Refn sono delinquenti di mezza tacca. Topi 
di fogna: così li chiamerebbe uno come Piccolo Cesare o 
Scarface. Eppure non hanno niente da invidiare, quanto 
a statura epica, ai neri titani del gangster movie classi-
co. Da un lato, questi parti armati della città polveriera, 
non meno dei figli devianti della Grande Depressione, 
impersonano il prodotto fallato delle storture del siste-
ma capitalistico. Dall’altro, si rovinano con le proprie 
mani, come la tragedia richiede. (Jonny Costantino)
Introduce Jonny Costantino

SABATO26
Il cinema dell’impegno civile
17.45  UN UOMO DA BRUCIARE 

(Italia/1962) di Valentino Orsini, Paolo e Vittorio Taviani (92’) 
“Fu il Salvatore Giuliano di Rosi ad aprire la serie, 
e per me non c’è dubbio che l’impressione profonda 
prodotta da questo film sia stata tra i coefficienti de-
terminanti di quel moto d’opinione che ha imposto la 
pubblica inchiesta sulla mafia. […] Un’altra pedina 
in questa azione di denuncia è Un uomo da bruciare” 
(Filippo Sacchi). Per il loro lungometraggio d’esordio 
Orsini e i Taviani scelgono un episodio di lotta sociale 
in Sicilia: protagonista il sindacalista Salvatore Car-
nevale, ucciso dalla mafia nel 1955. (aa)

Il cinema dell’impegno civile
20.00  LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO

(Italia/1971) di Elio Petri (125’) 
La vertiginosa metamorfosi dell’operaio Lulù, da staka-
novista del cottimo ad attivista e scioperante a oltran-
za. L’incidente emblematico e concreto che determina 
la sua trasformazione è la perdita di un dito durante il 
lavoro in fabbrica, momento culminante che determina 
una presa di coscienza complicata da tendenze all’alie-
nazione e all’isolamento. Apologo sulla classe operaia 
nel periodo delle lotte sindacali dei primi anni Settanta, 
ne sviscera con forza le contraddizioni trovando un in-
terprete geniale in Gian Maria Volonté. (rch)
Copia proveniente da CSC-Cineteca Nazionale

Città del dolore
22.15  PUSHER II – SANGUE SULLE MIE MANI

(Pusher II – With Blood in My Hands, Danimarca/2004)
di Nicolas Winding Refn (100’)   
Nella trilogia coesistono uno sguardo preoccupato di 
documentare flora e fauna della comunità di spacciato-
ri e un altro attento a catturare ogni lirismo, ogni conato 
d’introspezione. Questo doppio registro è coerente con 
il soggetto: il pusher è osservato da Refn come campo 
di tensione tra razionalità economica, in stile gangster 

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50
* I prezzi potranno subire variazioni su richiesta dei di-
stributori

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50
Tessere
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 
Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, pos-
sessori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Ogni 6 ingressi, il settimo è gratuito

Abbonamento studenti 10 spettacoli
L’Università di Bologna ha sottoscritto un accordo con la 
Cineteca per offrire agli studenti abbonamenti per dieci pro-
iezioni al Cinema Lumière al prezzo scontato di 20 anziché 
30 euro, validi fino a giugno 2012. Per un massimo di 1.500 
abbonamenti concessi a richiesta e fino a esaurimento.

Convenzioni
(sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, dipendenti comunali, possessori Carta Più Feltrinelli, 
soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione Culturale Italo Britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food, soci DLF 	 € 5,00
Agevolazioni il lunedì per gli abbonati di Radio Città del Capo

Campagna Fice ’Chi fa d’essai fa per tre’ –
 per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00

Invalidi con accompagnatore                   ingresso libero

MAGGIO 2012
anno XXvIII/ n. 5

 Riservato soci FICC

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo 

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Officinema.  

Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@comune.bologna.it

MAGGIO 2012
anno XXvIII / n. 5

Elisabeth McGovern e Robert De Niro in C'era una volta in America (1984) di Sergio Leone. 
Il 18 maggio la Cineteca presenta a Cannes l'anteprima mondiale del restauro dell'extended version del film

movie, e insofferenza esistenziale, à la Kierkegaard. 
Quest’ultima, però, non ha mai ‘voce’ e si dissemina 
nei silenzi tra i dialoghi. (Costanza Tabacco)
Introduce Katia Rossi

DOMENICA27
Schermi e Lavagne – Cineclub per ragazzi
La festa di Schermi e Lavagne
16.00  PICCOLI REGISTI CRESCONO

di Autori vari (60’) 
Schermi e Lavagne vuole salutare le famiglie e gli stu-
denti, il pubblico del Cineclub e tutti i partecipanti dei 
suoi corsi. Chiudiamo la stagione in sala con la proie-
zione di alcuni dei lavori realizzati nel corso dei labo-
ratori che si sono tenuti durante questo anno scolasti-
co. Al termine proporremo un laboratorio gratuito per 
bambini sui trucchi e le magie del cinema. L’iscrizione 
è obbligatoria: schermielavagne@comune.bologna.it
Ingresso libero. Per tutti

Il cinema dell’impegno civile
20.00  IL CASO MATTEI

(Italia/1972) di Francesco Rosi (118’) 
A dieci anni dalla scomparsa del presidente dell’Eni, Rosi 
ne ripercorre la carriera e studia le ipotesi sul misterio-
so incidente aereo che ne causò la morte. Un vibrante 
e complesso film-inchiesta animato dall’interpretazione 
antimimetica di Volonté. “È come se l’ingegner Mattei 
perforasse non solo il sottosuolo per estrarne metano e 
petrolio, ma la coscienza della nazione, risvegliandola e 
mobilitandola” (Ugo Casiraghi). Palma d’Oro a Cannes, 
ex aequo con La classe operaia va in paradiso. (aa)
Copia proveniente da CSC-Cineteca Nazionale

22.15  LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO
(replica) 

LUNEDÌ28
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
17.00 - 21.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
17.00  Lunedì in biblioteca

Dopo il successo del 21 aprile, l’Archivio fotografico del-
la Cineteca ripropone una nuova giornata dedicata alle 
raccolte fotografiche private. A chi porterà fotografie di 
Bologna dagli anni Quaranta ai primi Sessanta verrà of-
ferta una copia di una fotografia della nostra collezione. 
Gli originali saranno digitalizzati e restituiti.
Apertura speciale dell’Archivio Videoludico che si presen-
terà al pubblico con un incontro dedicato alle molteplici e 
reciproche relazioni tra cinema e videogioco. Un’occasio-
ne per scoprire il patrimonio dell’archivio e le sue attività.

Il cinema dell’impegno civile
18.00  A CIASCUNO IL SUO

(Italia/1967) di Elio Petri (99’) 
In un paesino siciliano, un professore di liceo indaga sull’o-
micidio di un amico, non credendo alla pista del delitto 
d’onore, e svela una fitta trama d’intrighi e criminalità ma-
fiosa. Prima sceneggiatura (premiata a Cannes) firmata da 
Petri con Ugo Pirro, dal romanzo omonimo di Leonardo Scia-
scia. È un giallo politico, “un poliziesco speciale con un mor-
to e senza poliziotti” (Pirro), dove l’assenza delle autorità è 
metafora dell’assenza dello Stato nella lotta alla mafia. (aa)

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  ROBE DA MATTI

(Italia/2011) di Enrico Pitzianti (80’)  
La storia di Casamatta, una residenza socio-assistenziale 
a Quartu Sant’Elena in cui vivono otto persone con disa-
gio mentale. Una struttura considerata all’avanguardia, 
un luogo dove le persone con sofferenza mentale possono 
aspirare a ricostruirsi una vita grazie al sostegno degli 
operatori. Una casa ‘speciale’ che ora rischia di chiudere 
per mancanza di fondi.
Al termine incontro con Enrico Pitzianti, alcuni protago-
nisti del film, Angelo Fioritti (Direttore DSM-DP Ausl di 
Bologna), Giuliano Barigazzi (Assessore Sanità, Servizi 
Sociali, Volontariato e Cultura della Provincia di Bologna), 
Luca Rizzo Nervo (Assessore Sanità e Integrazione Socio-
Sanitaria del Comune di Bologna).
Nell’ambito dell’iniziativa ‘Lo sguardo dell’Aquila’ pro-
mossa da Istituzione Minguzzi, Dipartimento di Salute 
Mentale e Dipendenze Patologiche dell’Ausl di Bologna e 
U.N.A.SA.M. (Unione Nazionale delle Associazioni per la Sa-
lute Mentale). In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

Città del dolore
22.15  PUSHER III – L’ANGELO DELLA MORTE

(Pusher III – I’m the Angel of Death, Danimarca/2005)
di Nicolas Winding Refn (90’)   
Se provassimo a guardare dall’alto la Copenhagen di 
Refn, vedremmo soltanto una macchia indistinta, l’in-
gresso di un tubo digerente tritatutto, il solo punto di 
fuga possibile, come quello di scarico che, in Pusher 
III, usa Milo nella sua cucina per disperdere le fratta-
glie del pappone polacco e del gangster prepotente 
che gli hanno rovinato la serata, carne e tessuti bio-
degradabili in un condotto di scolo, l’unico orizzonte 
immaginabile, l’unico percorso percorribile per uscire 
allo scoperto. (Pier Maria Bocchi)
Introduce Pietro Babina

MARTEDÌ29
Il cinema dell’impegno civile
20.00  SALVATORE GIULIANO

(Italia/1962) di Francesco Rosi (120’) 
Rosi usa il cinema per indagare i misteri italiani, di 
cui si pone come “interprete consapevole e divulgato-
re responsabile” (Anton Giulio Mancino). Vita e morte 
del brigante siciliano Salvatore Giuliano sono raccon-
tate attraverso flashback, per frammenti. Il banditi-
smo, la strage di Portella della Ginestra, la mafia, lo 
Stato. Rosi ricostruisce i fatti, fa i nomi, introduce nel 
cinema i meccanismi dell’inchiesta, sottraendosi a 
una narrazione lineare, lasciando aperte le contrad-
dizioni. (aa)

Il cinema dell’impegno civile
22.15  LA PROPRIETÀ NON È PIÙ UN FURTO

(Italia-Francia/1973) di Elio Petri (126’) 
Giovane impiegato di banca allergico al denaro, Total 
intraprende una personale battaglia contro la ‘religio-
ne della proprietà’, contro l’iniquità sociale del pos-
sesso materiale: sceglie un bersaglio, il ricco macel-
laio interpretato da Ugo Tognazzi, e mano a mano gli 
sottrae tutti i beni. Cupo e grottesco, marcatamente 
espressionista nello stile e apocalittico nei toni, è il ri-
tratto pessimista di una società edificata sul profitto, 
la prevaricazione e l’invidia di classe. (aa)

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna. 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian Luca Farinelli. 
Consiglio di amministrazione: Carlo Mazzacurati, Valerio 
De Paolis, Alina Marazzi.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti.
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collabora-
zione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.

RINGRAZIAMENTI
Amir Naderi, Donatello Fumarola (Fuori Orario), Gianfilip-
po Pedote, Marina Timoteo, Lorenzo Codelli, Jia Zhang-ke, 
Eva Lam, Chen Qianqian, Alberto Morsiani, Serena Agu-
sto, Martina Fabbri, Sabrina Baraccetti, Laura Argento, 
Juan F. Del Valle, Domenico Monetti, Alessandra Sento, 
Emiliano Di Nolfo, Luki Massa, Alessandra Tagliaferri 
(Unasam), Esmeralda Calabria, Elena Pagnoni

Il programma potrà subire variazioni per cause indipen-
denti dalla nostra volontà.
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IN MOSTRA

LA BOLOGNA DELLE ACQUE
Biblioteca Renzo Renzi – dal 12 al 28 maggio
Che Bologna sia una città d’acque e di canali si sa, ma vedere le 
fotografie che ne sono testimonianza è una vera e propria occasione. 
L’archivio fotografico della Cineteca, in occasione della Notte Blu pro-
mossa dai Consorzi dei Canali di Reno e Savena, decide di mostrare 
alcune delle sue immagini, documenti di una Bologna che non c’è 
più. Venti fotografie scattate dagli anni Trenta ai  Sessanta da Nino 
Comaschi, Aldo Ferrari, Foto Camera e altri, per riscoprire scene di 
vita quotidiana dei bolognesi quando l’acqua era protagonista.

LA FESTA DEL CINEMA
Una festa per celebrare la grande tradizione del cinema in Italia 
e a Bologna: tredici cinema della nostra città si riuniranno dal 18 
al 30 maggio (su iniziativa di AGIS e con il contributo di ANEC, 
Confcommercio Ascom Bologna e Carisbo) per creare un percorso 
fluido e circolare, da vivere tra i film di oggi e quelli di ieri (con un 
biglietto di prima visione, si riceveranno i coupon per l’ingresso a 
3 euro nelle altre sale che partecipano all’iniziativa). Una finestra 
tra le nuove uscite ci porterà poi a riscoprire (nella migliore visione 
possibile: quella nella sala cinematografica) un secolo di film, 
dalle origini ai più recenti capolavori (ogni pomeriggio un clas-
sico in una sala diversa a ingresso gratuito). Tra i film che hanno 
meglio raccontato la storia del nostro Paese, la Cineteca ha scelto 
Anni difficili di Luigi Zampa (giovedì 24 maggio, ore 18). Una festa 
per rafforzare una convinzione: è importante difendere le nostre 
sale, frequentarle, tenere aperta quella finestra sui mondi nuovi e 
diversi che il cinema ci fa conoscere.

SE PREVENGO VINCO!
28 maggio, ore 11 - Biblioteca Renzo Renzi
Continua la collaborazione tra Cineteca di Bologna e ANT, la Fon-
dazione Onlus che dal 1985 fornisce assistenza socio-sanitaria 
gratuita a domicilio a pazienti oncologici in nove regioni italiane. 
L’adozione di un corretto stile di vita e la prevenzione sono alla 
base del concorso ‘Se prevengo vinco’ che ha coinvolto giovani 
studenti delle scuole secondarie della provincia di Bologna nella 
realizzazione di uno spot video. I lavori vincitori saranno presentati 
e premiati presso la Biblioteca Renzo Renzi. 

diSanaPianta
Dal 28 aprile ritorna diSanaPianta, il bar ristoro all’aperto nel 
Cortile della Cineteca in Via Azzo Gardino 65. Aperto tutti i giorni, 
anche a pranzo (accetta tutti i buoni pasto) dalle 12 all’una di 
notte, diSanaPianta, creato e gestito dall’Osteria Il Rovescio, 
propone un ristoro stagionale con prodotti a chilometro zero, vini 
naturali da agricoltura biologica e biodinamica, birre artigianali 
provenienti dal territorio e un cartellone ricco di appuntamenti 
per trascorrere insieme l’estate bolognese.
Info e prenotazioni: info@rovescio.it - 051523545

MERCOLEDÌ30
Il cinema dell’impegno civile
18.00  TREVICO-TORINO (VIAGGIO NEL FIAT-NAM)

(Italia/1973) di Ettore Scola (101’) 
Tra finzione e documentario, Scola racconta le lotte opera-
ie attraverso la storia di un giovane meridionale emigrato 
da Trevico a Torino per lavorare alla Fiat. “Il ragazzo era il 
pretesto per far conoscere la realtà della Torino di quegli 
anni, una città sconvolta da guasti profondi, dove l’indi-
vidualismo e l’egoismo avevano affievolito la stessa co-
scienza popolare” (Diego Novelli, co-sceneggiatore). (aa)

Proiezioni d’Europa
20.00  SI PUÒ FARE

(Italia/2008) di Giulio Manfredonia (111’)
Una commedia fortemente declinata sul sociale. 
Si sorride ma i temi affrontati sono drammatici: la 
malattia mentale, la chiusura dei manicomi, il diffi-
cile inserimento dei disadattati nel mondo del lavo-
ro. Deus ex machina, Claudio Bisio, un sindacalista 
fortemente motivato a dare una ragione di vita e la 
dignità del lavoro ai ‘picchiatelli’ di un’associazione 
psichiatrica che si trova a dover gestire. il tutto nella 
‘Milano da bere’ dei primi anni Ottanta. (vdd) 
Ingresso gratuito

22.15  INDAGINE SU UN CITTADINO AL
DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO (replica) 

GIOVEDÌ31
SALA RISERVATA

Testi di: Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Ri-
naldo Censi, Luisa Ceretto, Roberto Chiesi, Paola 
Cristalli, Valeria Dalle Donne e Elisa Giovannelli.

LE COLLABORAZIONI

RACCONTI DALLA CINA CHE CAMBIA:
IL CINEMA DI JIA ZHANG-KE
Promossa da Cineteca di Bologna, Museo Nazionale del Cinema, 
Circuito Cinema Modena, CSC - Cineteca Nazionale, Milano Film 
Festival, Centro Espressioni Cinematografiche di Udine, Società 
Umanitaria Alghero - Cineteca Sarda, con il patrocinio di EU – 
China 2012 Year of Intercultural Dialogue, con la collaborazione 
dell’Istituto Confucio di Bologna e il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena

DOC IN TOUR. DOCUMENTARI IN EMILIA-ROMAGNA
Promossa dalla Regione Emilia-Romagna, in collaborazione con 
Fice, Cineteca di Bologna e D.E-R

CITTÀ DEL DOLORE
Promossa da Laboratorio di Ricerca sulle Città - Istituto di Studi Su-
periori - Dipartimento di Filosofia. Alma Mater Studiorum - Universi-
tà di Bologna, Rivista “Rifrazioni”, in collaborazione con Fuori Orario

CINEMA E PSICOANALISI
Promossa in collaborazione con Centro Psicoanalitico di Bologna

PROIEZIONI D’EUROPA
Promossa dai Servizi di Informazione Europea 
Europe Direct dell’Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna e del Comune di Bologna, in collabora-
zione con Ufficio d’Informazione a Milano del Parlamento Europeo.

A partire dal 19 aprile e fino al 21 giugno 2012 
sarà possibile acquistare online l’accredito e le 
tessere, direttamente sul sito
www.cinetecadibologna.it

∫ ACCREDITO
	 70,00 € Intero /
	 35,00 € Ridotto*
* Sostenitori Bianco e Nero della Cineteca, studenti universitari, 
tesserati Arci e Biblioteca Salaborsa, dipendenti del Comune 
di Bologna, Soci Co.ta.bo, over 60. Per usufruire delle riduzioni 
è necessario presentare il relativo tesserino o titolo di ricon-
oscimento.

TESSERA
SOSTENITORE
Lola 170 €

TESSERA
SOSTENITORE
La Grande illusion 500 €


